Compito del 14/9/2004


Cognome
Nome
Matricola

Una importante società ti ha affidato l’incarico di progettare l’edificio mostrato in figura, che è costituito da due corpi, indicati con le lettere A e B.

In particolare, devi occuparti del corpo B che è semplicemente un parallelepipedo, con pianta rettangolare (9.60 m ( 57.60 m) ed alto 13.00 m.
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Fig. 1 – Pianta delle coperture
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Fig. 2 – Vista assonometrica
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Fig. 3 – Griglia architettonica e strutturale del corpo B

Il corpo B è in pratica un enorme atrio, dal quale si accede al corpo A. Esso è costituito solo dalle pareti esterne, tutte a vetri, e dalla copertura, anch’essa tutta (o prevalentemente) a vetri. La struttura da realizzare deve quindi sostenere l’impalcato, posto a quota 13.00 m. L’impalcato sarà costituito dalle travi e, al posto dell’usuale solaio, avrà pannelli in vetro.

Si noti che è opportuno che l’impalcato abbia una sufficiente rigidezza nel piano. Infatti esso sarà collegato, all’estremità, al corpo A (che sarà più rigido), in modo che le azioni orizzontali dovute al vento (o al sisma) vengano trasmesse al corpo A e non intervengano quindi nel calcolo del corpo B.

Il committente preferirebbe avere una sola fila di pilastri, disposti centralmente in quello che in fig. 3 è indicato come allineamento B. In alternativa è però possibile prevedere due file di pilastri, secondo gli allineamenti esterni indicati con le lettere A e C. I pilastri dovranno inoltre essere disposti nel rispetto della griglia (quadrata con lato 4.80 m) secondo le linee indicate in fig. 3 con tratto continuo, o in alternativa secondo le linee tratteggiate (che sono poste a metà della griglia, sfalsate di 2.40 m).

Dati forniti dal committente:

peso dei pannelli in vetro
gk = 0.80 kN/m2
carico variabile da manutenzione
qk = 0.50 kN/m2
carico variabile da neve
qk = 0.70 kN/m2
1. La struttura può essere in cemento armato o in acciaio (o una combinazione dei due). Proponi alcune soluzioni strutturali che ritieni possibili, facendo degli schizzi (eventualmente quotati) dai quali si capisca come devono essere disposti e realizzati gli elementi strutturali principali e secondari (e in particolare in quale materiale sono realizzati). Commenta brevemente le diverse soluzioni, indica quale hai deciso di portare avanti e perché.

2. Effettua un dimensionamento dei vari elementi strutturali, spiegando per ciascuno di essi quale schema geometrico consideri, quali carichi agiscono su esso, che caratteristiche di sollecitazione prevedi, quali aspetti sono maggiormente condizionanti nel dimensionamento.

3. Scendi in maggiori dettagli per almeno un elemento strutturale. In particolare, se hai una struttura in cemento armato definisci completamente l’armatura della trave; se hai una struttura in acciaio soffermati sui collegamenti.
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